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Tangenti 
Esponente de 
arrestato 
a Campobasso 
• i CAMPOBASSO II geome
tra Angelo Gaeta, membro 
della direzione regionale del
la Democrazia cristiana del 
Molise, è stato arrestato da 
agenti della squadra mobile 
della questura di Campobasso 
nella sede dell'amministrazio-
ne provinciale II Gaeta, di
pendente dell ufficio tecnico 
della Provincia di Campobas
so, è stato sorpreso mentre in
tascava una tangente di circa 
venti milioni da parte di un im
prenditore molisano 

Sono 14 I milioni che gli 
agenti della squadra mobile 
hanno trovato in tasca al geo
metra Gaeta, nato 48 anni la a 
Belano (Cb) ma residente a 
Campobasso La somma gli 
era stata consegnata, a titolo 
di tangente sul primo stato di 
avanzamento di opere strada
li, dall'Imprenditore Rodolfo 
Rampa di Roccavivara (Cb) 
Lo stesso imprenditore pare 
abbia pagato altre tangenti al 
dipendente provinciale ed in 
questa circostanza ha presen
talo una denuncia preventiva 
In questura avvertendo che si 
recava a consegnare il denaro 
al Gaeta I funzionari della 
mobile hanno atteso che il 
Rampa si allontanasse e a loro 
volta hanno (atto irruzione 
nell'ufficio sequestrando i 14 
milioni che il Gaeta aveva ap
pena ricevuto Di qui I arresto 
in flagranza di reato per con
cussione Il geometra Gaeta è 
anche segretario amministra
tivo regionale della Democra
zia cristiana, presidente del 
conservatorio musicale «Pero-
si» di Campobasso, vicepresi
dente dell'Ente risorse idriche 
molisane ed è stato membro 
del Consiglio di amministra 
zlone dell'Ente regionale di 
sviluppo agricolo del Molise e 
presidente della Centrale del 
lane del capoluogo molisano 

Br 
Lojacono 
respinge 
le accuse 
• • Alvaro Loiacono, il bri
gatista rosso che la magistra
tura Italiana ritiene Implicato 
nella strage di via Fani e nel 
rapimento Moro, è stato inter
rogato più volte dalle autorità 
svizzere, ma continua a pro
clamarsi innocente da tutte le 
accuse mosse contro di lui Lo 
si è appreso Ieri sera a Luga
no, città dove Lojacono è sta
to arrestato lo scorso 8 giugno 
e dove - vista I impossibilità di 
estradarlo - sarà processato 
in seguito a un procedimento 
penale aperto in collaborazio
ne con l'Italia 

Già condannato all'ergasto
lo In Italia, per una catena di 
omicidi di stampo terroristico 
d| cui, tra gli altri, sono nmasti 
vittima II magistrato Girolamo 
Tartaglione e il colonnello dei 
carabinieri Antonio Varisco, 
Lojacono era ricercato In Ita
lia In relazione alla vicenda 
Moro Avendo acquisito la cit
tadinanza svizzera della ma
dre però, ha rifiutato l'estradi-
alone e le aulontà del Canton 
Ticino, venerdì scorso, hanno 
annunciato ufficialmente che, 
in base alla legge elvetica, 
non potrà essere consegnato 
ali Italia 

Il capo della P2 ha firmato Maria Grazia è deceduta 
l'autorizzazione quando in un incidente d'auto 
ormai era stata accertata Nell'82 fu fermata 
la «morte cerebrale» con documenti del padre 

Donati cuore e reni 
della figlia di Lido Gelli 
Maria Grazia Celli è deceduta in un incidente stra
dale che ha provocato anche ta morte di una gio
vane «baby sitter» e il ferimento dei due bambini 
della figlia del capo della Loggia P2. Ucio Celli ha 
deciso che il cuore e i reni di Maria Grazia siano 
donati. La figlia del venerabile fu fermata nel 1982 
all'aeroporto romano con una serie di documenti 
scottanti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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H FIRENZE Giovane beltà, 
irrequieta Mana Grazia Gelli, 
figlia prediletta del capo della 
P2, che nel 1982 per conto 
del padre riportò in Italia una 
sene di documenti per farli fi
nire nelle mani della polizia è 
morta in seguito alle ferite ri
portate m un incidente auto* 
mobilistico 11 padre ha voluto 
che gli organi (cuore e reni) 
fossero donati Si è recato 
personalmente, poco dopo le 
18, presso l'ospedale di C i-
reggi per firmare i moduli pre
visti dalle norme di legge 
«L'espianto - ha detto il prof 
Aldo Bolletti pnmario del re 
parto di rianimazione - avver
rà in nottata o nelle pnme ore 
di mercoledì» La figlia del 
•venerabile* e rimasta vittima 
di un incidente stradale Si 
trovava a bordo di una «Mer
cedes 560. condotta da Gio
vanni Fabbri, 47 anni, in com
pagnia dei figli Alessio e An
drea Donninl, di 7 anni e 4 
anni, e della baby sitter Sari 
Makkonen La potente vettura 
che procedeva a velocità ele

vata sulla Autosole ha lampo 
nato violentemente un auto
carro con rimorchio Maria 
Grazia Gelli che sedeva ac
canto al conducente, è stata 
estratta in gravissime condi
zioni. mentre la «baby sitter» 
di ongine finlandese, seduta 
dietro alla donna, è morta sul 
colpo I bambini e il Fabbn 
sono stati ncoveratt ali ospe
dale di Torre Galli e giudicati 
guaribili in una ventina di gior
ni 

Per tutta la notte e nella pn
me ore di len mattina una nd 
da di voci dava per deceduta 
Mana Gra. ia Gelli Ma alle 11 
di mattina è arnvata una cla
morosa smentita in un comu
nicato ufficiale letto dal prò 
fessor Bollett) la notizia del 
decesso è stata smentita «La 
signora Mana Grazia Gelli - ha 
detto il pnmano - è ncoverata 
nel nostro reparto con pro
gnosi riservata per un gravissi
mo trauma cranico -facciale e 
contusioni vane su tutto il cor
po Mana Grazia Gelli è stata 
sottoposta ad intervento chi

rurgico per ematoma addomi
nale* Poi alie 13,15 il secon
do comunicato con cui il pro
fessor Bollelti affermava che 
la figlia di Gcili era «in stato di 
coma irreversibile» In serata 
infine la situazione e precipi
tata è sopraggiunta la «morte 
clinica» Secondo i medici la 
«morte cerebrale» nsale alle 
12 di len 

Mana Grazia Gelli, nata a 
Pistoia il 9 settembre 1956, 
stava percorrendo la corsia 
sud dell'Autosole sull'auto di 
Giovanni Fabbn al quale è le-

§ata da una solida amicizia 
opo la separazione dal man 

to, il professor Luciano Don-

nini chirurgo plastico Torna
va da Rimini dove il Fabbn è 
proprietario di un noto locale 
notturno, «Il Paradiso», diretta 
ad Arezzo a villa Wanda Ver
so le 1,30, in prossimità di Fi
renze, ali altezza del chilome
tro 274, la lussuosa vettura del 
Fabbn ha tamponato violente
mente I autotreno condotto 
da Angelo Limgian, 26 anni, 
di Boville (Fresinone) 

Lcio Gelli ha appreso la no
tizia dell incidente alle 8 di le-
n mattina Una telefonata lo 
ha avvertito di venire subito a 
Firenze «Sua figlia Mana Gra
zia e gravissima» Gelli a bor
do della sua Jaguar, condotta 

dal figlio Maurizio insieme al
l'altra figlia Mana Rosa, si e 
precipitato al) ospedale di Ca-
reggi, scortato da un auto dei 
la polizia di Arezzo A villa 
Wanda e nmasta la moglie 

Ad attendere il capo della 
P2 fotografi e cineoperatori 
Ma ti lampeggiare dei flash 
hanno fatto saltare i nervi al 
venerabile che afferrata la 
macchina di un fotoreporter 
l'ha scaraventala per terra Da 
quel momento nessuno ha po
tuto più avvicinare Ucio Gelli 
Sroteilo da agenti della Digos. 

elli è poi tornato una secon
da volta in ospedale per aulo-
nzzare le donazioni 

Mana Grazia Gelli nel 1982 
fu fermata ali aeroporto roma-
no con una sene di documen
ti presi direttamente dal padre 
che si era nfugialo alt estero 
In quell occasione, secondo 
gli inquirenti, il capo delta P2 
si era servito della figlia «co
me corriere» per far finire quei 
documenti nette mani del|a 
polizia Neil aprile del 1985 gli 
uomini della Digos di Firenze, 
convinti che il capo della P2 
fosse rientrato in Italia, per* 
quisirono la casa fiorentina di 
Luciano Donnini, 38 anni, me
dico ginecologo e poi chirur
go plastico, manto di Maria 
Grazia A casa Donnini natu
ralmente non e era Gelli ma 
gli agenti della Digos, metten
do il naso dappertutto, trova
rono un piccolo schedario 
verde con annotati tanti nomi 
di personaggi presenti nella li
sta P2 Lo schedano figurava
no nomi di politici, giornalisti, 
industriali, manager, militari 
Maria Grazia Gelli sali nuova
mente alla nbalta della crona
ca nel 1987 per una inchiesta 
della magistratura fiorentina 
su un traffico di droga tra Fi
renze, Arezzo e Siena Secon
do le rivelazioni di un «penti
to», Mana Grazia aveva ncevu-
to dei quantitativi imprecisati 
di cocaina La figlia del vene
rabile ncevette una comuni
cazione giudiziana dal giudice 
istruttore di Firenze Roberto 
Mazzi ma nel corso dell'istruì-
Iona venne completamente ri
conosciuta estrane alla vicen
da 

Don Mazzi ai funerali del figlio di Donat Cattin 

«Marco era un giovane senza freni 
nel male, come nel bene» 
Insieme con i familiari c'erano anche tre ex terronsti 
nella parrocchia torinese di Santa Giovanna, dove 
ieri si sono svolti i funerali di Marco Donat Cattin. 
Una cerimonia semplice officiata dal parroco e da 
Don Mazzi, il sacerdote della comunità milanese cui 
l'ex terrorista era stato affidato all'uscita del carce
re. Durante la cenmoma sono esplosi due petardi 
fuori della chiesa provocando qualche scompiglio. 

in? 

tm TORINO II corteo fune
bre si è mosso dall'abitazione 
dei Donat Cattin, a poche de
cine di metn dalla chiesa, in
tomo alle 10 un centinaio di 
persone In lutto Era cui il mini
stro della Pubblica Istruzione 
Giovanni Galloni e il vice se
gretario della De, Guido Bo-
drato II presidente del Consi
glio, De Mita, ha mandato una 
corona di fiorì Nella pnma fi
la di banchi hanno preso po
sto i familiari del giovane, il 
padre Carlo, la madre Amelia, 
i fratelli Claudio e Paolo, la 
sorella Maria Pia Accanto ta 
pnma moglie di Marco, Laura, 
con il figlio di 17 anni Luca, e 
l'attuale compagna, Teresa 
Mescolati tra gli amici torinesi 

anche tre ex terroristi, armati 
con don Mazzi, il sacerdote 
della comunità milanese dove 
Marco Donai Cattin ha tra
scorso un lungo penodo all'u
scita del carcere Di uno solo, 
Mario Ferrandi, don Mazzi ha 
voluto nvelare I identità «Nes
suno si può considerare senza 
colpa davanti a Dio» Cosi don 
Gianni Turtlla il parroco, ha 
cominciato la cenmonia, sen
za musiche, solo con un canto 
intonato durante la comunio
ne Poche parole anche ali o-
melia, dopo aver letto un pas
so del profeta Daniele, intito
lato «Perdona la nostra nbel-
lione» La sorella di Marco ha 
poi letto una preghiera che -
ha detto - il fratello avrebbe 

detto se ne avesse avuto il 
tempo «Signore - dice I invo
cazione - che io sia liberato 
dati angoscia, sta cancellato 
dalla faccia della terra e giudi
cato da te Piuttosto che vive
re ed essere calunniato è me 
glio raggiungere la tua volon
tà» 

Sul finire del rito funebre, 
un improvvisa esplosione fuo-
n della chiesa ha creato un 
momento di panico Alcuni 
sconosciuti avevano fatto 
esplodere dei petardi che 
hanno provocato pero solo un 
forte frastuono Mentre il cor
teo funebre proseguiva per il 

cimitero generale di Tonno, 
dove la salma e stata tumulata 
nella tomba di famiglia, Don 
Mazzi, ha parlato di Marco 
Donat Cattin come di un gio
vane «che è sempre stato sre 
golato, senza freni, nel male 
come nel bene» Ma come 
conviveva con il proprio pas

sato' -Molto mole - ha rispo
sto don Mazzi - il ricordo de* 
gli omicidi gli provocava forti 
nmorst Da tre anni aveva to
talmente nnnegato la lotta ar
mata e si era nawicinato alla 
fede II suo più grande deside
rio era di chiedere perdono 
alla vedova del giudice Emilio 
Alessandrini, da lui assassina* 
to a Milano Un tentativo più 
volte inutilmente affrontato» 
Don Mazzi ha spiegato il suo 
silenzio durante il nto funebre 
dicendo che non voleva esse
re male interpretato, ma che 
avrebbe detto che Marco, se 
fosse stato presente, avrebbe 
pregato certamente per il giu
dice Alessandrini 

Nell'87 
29 miliardi 
di tazzine 
di caffè 

Gli italiani nell'87 hanno bevuto 29 miliardi di tazzine di 
calle, una e mezzo a lesta Ma nonostante questa enorme 
quantità il nostro paese non è, in Europa, ai primi post) del 
consumo L Italia è battuta di gran lunga dai paesi del nord 
dove ogni cittadino in media beve quattro tazzine. Per 
questo il Cic, il comitato italiano caffè, ritiene che i consu
mi possano essere incrementati, soprattutto nella fascia 
dei giovani 

HPd 
dopo anni 
riconquista 
Unirl 

Dopo molti anni il Pei ha 
nconquistato Ururi, patria 
di Mario Tanassi. ex segre
tario del Psdì, travolto dallo 
scandalo Lockheed Ururi 
era diventato un feudo pe r 
sonale del leader socialde-

m mocratico Ma domenica 
scorsa la lista del Pel, aperta ad indipendenti, ha conqui
stato la maggioranza assoluta, 16 seggi su 20. 

Inquinata 
l'acqua 
di Agrigento 

Ad Agrigento c'è poca ac
qua, distribuita ogni quindi
ci giorni, e per di più è in
quinata L'ha accertato il la
boratorio di igiene e profi
lassi, E stato accertato, in-
tatti, che le acque dei ser-

•»»»»^™»^™«»^™»™» batoi dell'Ima e della Rupe 
Atenea che nfomiscono la città presentano consistenti 
tracce di colibatteri fecali Inquinata anche l'acqua delle 
fontanelle pubbliche Per questa gravissima situazione si 
sono fermate le attività nell'ospedale S Giovanni di Dia 

Cantieri 
militari: 
più investimenti 
chiede il Pei 

Il Pei ha chiesto più investi
menti pubblici nella canile-
nstica militare, per consen
tire ali Italia di essere più 
competitiva nel mercato 
delle navi da guerra La ri-
chiesta e sla'a avanzata nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ corso di un convegno svol
tosi a Riva Tngoso, al quale sono intervenuti Gianfranco 
Borghi™, Giacché, Chela e Bisso per il Pei, gli ammiragli 
Chiappino e Picedi II cantiere di Riva Tngoso occupa 
1600 dipendenti 

Sciopero 
dei direttori: 
tensioni 
nelle carceri 

Saranno gli amministrativi a 
prendere il posto del diret
tori delle carceri per assicu
rare il normale funziona
mento dei penitenziari La 
decisione è stata presa dal 
sottosegretario Franco Ca-

•^ •" •»™»^—•^»««—» sliglione dopo la protesta 
dei detenuti ai quali, per lo sciopero dei direttori, erano 
stati sospesi I permessi, le telefonate, i colloqui I dirigenti 
in sciopero, aderenti al Sidipe, chiedono la titolarità degli 
uffici della direzione generale, attualmente occupati dai 
magistrati e I inserimento della categoria nella riforma de
gli agenti di custodia 

Muore in Spagna 
in un incidente 
Cubbiotti, 
dirigente Pei 

Lunedi sono morti In Spa
gna, in un incidente strada
le, Giuliano Gubbiottl, 
membro della segreteria 
provinciale comunista di 
Perugia e sua moglie Lore
na Sonaglia, di 38 anni La 

— loro figlioletta, Elisa di 8 an
ni, è miracolosamente scampata alla morte Bubbiotti nco-
priva l'incarico di responsabile della slampa e propagan
da Al dolere dei compagni umbri e della famiglia si asso
cia la redazione dell Unita. 

Bocciarono 
2 scolari, 
condannati 
insegnanti 

Al termine dell'anno scola
stico 85-86 bocciarono due 
scolari della pnma elemen
tare Ora il tnbunale di Sai-
san li ha condannati a un 
milione di ammenda per 
omissione di atti d'ufficio II 

" " — • • • — • direttore didattico Bernar
dino Carcupino di Gallante e la maestra Giulia Berta di 
Ittin, residenti a Sassari, non seguirono le procedure previ
ste dalla legge, non stilarono cioè le schede nassunthre e 
bocciarono ? piccoli Salvatore Malta e Soma Marrosu II 
tnbunale ha quindi accolto il ricorso dei genitori 1 bambini 
hanno nel frattempo ripetuto la pnma elementare e que
st'anno sono stati promossi dalla seconda in terza 

GIUSEPPE VITTORI 

I servizi segreti? A «luci rosse»... 
• i ROMA E noi che ci era
vamo tanto preoccupati, che 
avevamo temuto per ta libertà 
dei cittadini e per I integntà 
della democrazia, che spreca
vamo tanta impazienza nel-
I attesa dell ennesimo falò pu
rificatore Ma quali scheda
ture illegali, quali fascicoli se
greti, quali ricatti politici era
no soltanto «pedinamenti ero-
liei» SI, tanto allarme per nul
la, parola di Angelo Sanza, 
sottosegretario al servizi di si
curezza Servizi a luci rosse' 
No, non scherziamo metti 
che uno 007 nostrano «sta pe
dinando una ragazza sospet
tando che appartenga a qual
che losco giro e poi scopre 
che, che Invece », Sanza ha 
un attimo di imbarazzo, poi 
sfodera un sorriso ammìccan 
te e sintetizza «Insomma, alla 
fine si tratta di un pedinamen
to erotico E I appunto resta 
nel fascicolo di quel! indagi
ne» Migliaia e migliaia di «pe
dinamenti erotici»? La tesi di 
un voyerismo di Stato convin
ce poco, e il sottosegretario 
tenta un recupero passando 

Il ministro dell ' Interno Antonio Gava, il 
sot tosegretario ai servizi d i sicurezza 
Angelo Sanza e il ministro del Lavoro 
Rino Formica h a n n o partecipato leu 
sera nella s ede della Mondadori Editri
c e alla presentazione dell 'ultimo ro
manzo dei giornalisti Antonio Caprari-
c a e Giorgio Rossi ( i o stanza delle 

scimmie), una spy-story a cavallo tra 
fantasia e realtà, destinata a replicare il 
successo della Ragazza dei passi per
duti scritto due anni fa dagli stessi au
tori L'occasione è servita a far parlare 
Gava e Sanza delle storiche deviazioni 
dei servizi impresa alquanto ardua, ma 
ne valeva la pena 

dalle donne ai moton «Ma si 
ci sono anche tanti altn casi di 
semplici violazioni alle norme 
che regolano la viabilità stra
dale una macchina sfreccia 
col semaforo rosso, qualche 
vigile scrupoloso prende la 
targa e queste informazioni 
vengono raccolte Insomma, 
della stona dei fascicoli illega 
li da bruciare non ne farei un 
dramma» 

Avesse detto queste cose in 
Parlamento, non se la sarebbe 
cavata con qualche sorriso di 
circostanza Ma l'occasione è 
serena, e un tocco di impavi
da fnvolezza ha buona acco-

SERGIO CRISCUGLI 

glienza 11 sottosegretario sie 
de a un tavolo a semicerchio 
in una sala della Mondadori 
Editnce assieme ad altn due 
uomini di governo, il ministro 
dell Interno Antonio Gava e il 
ministro del Lavoro Rino For 
mica, invitali per partecipare 
alla presentatone del nuovo 
romanzo dei giornalisti Anto 
mo Capranca e Giorgio Rossi, 
La stanza def'e scimmie, una 
spy-story a cavallo tra fantasia 
e realtà Gianpaolo Pansa vi
cedirettore (ii Repubblica, fa 
da modercitore provocatore 
in un dibattito che ha come 
tema d'obbligo la stonca atti' 

tudme dei servizi segreti Italia 
ni a deragliare Dibattito nu 
scito visto che si creano subì 
to due schiere da una parte 
gli autori del libro Pansa e 
Formica che vogliono riflette 
re con ospiti tanto qualificati 
sulle ragioni profonde della 
deviazione dei servizi italiani 
dall altra Gava e Sanza che 
tentano di minimizzare e cosi 
facendo gettano involontaria 
mente benzina sul fuoco I 
dubbi nemersi in queste setti 
mane sul caso Moro? «L unica 
notizia nuova - afferma Gava 
- è quella della partecipazio
ne di Gelli alle sedute del co 

imitato di cnsi" Ma è falsa II 
resto era già tutto noto Non 
dobbiamo - ammonisce il mi
nistro - ogni giorno cercare di 
inventarci qualcosa» Sanza è 
ancora più drastico, e non si 
accorge della gaffe quando 
aggiunge «Non vorrei che 
I attualizzazione di quei fatti 
del 78 sia la lunga rincorsa 
per la presentazione di questo 
libro. 

Sorrisi e complimenti con
sigliati dalia circostanza attuti
scono I urto di alcune staffila
te «Qui mi pare che si £ svico
lato molto», dice Rossi guar
dando negli occhi Gava «Da 
De Lorenzo a Casardi non se 
n e salvato uno'» incalza Ca 
pranca «Sulla neutralità dei 
servizi di oggi giudicheremo 
domani» osserva Pansa E 
Formica che qui fa I outsider, 
sintetizza con srande effica
cia «Il vero mistero italiano è 
il legame tra i grandi fatti di 
deviazione e il sistema politi
co Perche a tutti questi fatti si 
nsponde come se fossero av
venuti in uno zoo» 

Il natante incagliato davanti Marsala 

Giallo per lo yacht abbandonato 
Marinai scomparsi, 007 al lavoro 

FRANCESCO VITALE 

• • MARSALA L'hanno già 
definito il veliero dei misten 
Sulla Bnse II il dieci metri bat
tente bandiera inglese, inca
gliatosi a poche miglia dall i-
sola di Molina, indagano inin
terrottamente da tre giorni gli 
uomini della polizia e dei ca-
rabinien di Marsala Due mari
nai francesi sono scomparsi 
nel nulla A bordo del veliero 
non è stato trovato nessun do
cumento che potesse svelare 
il nome del propnetano e la 
provenienza dell imbarcazio
ne Ne miglior esito ha avuto 
la perquisizione fatta nelle sti
ve della Bnse II nessuna trac
cia di armi e droga come si 
era pensato in un pnmo mo
mento Il mistero, fittissimo. 
tuttavia nmane I due uomini 
di equipaggio, a quanto pare, 
si sono inspiegabilmente dile

guati nella notte tra venerdì e 
sabato abbandonando la bar
ca che, trainata da una moto
vedetta della Capilanena di 
porto, era stata trasportata ai 
cantien navali di Marsala Dei 
due uomini si sa ben poco Di 
certo c'è solo che parlavano 
francese e che stavano cer
cando di capire a che distanza 
si trovavano dall'aeroporto 
trapanese di Birgi una delle 
basi militari della Sicilia A for
nire queste scarne notizie so
no siati alcuni pescatori che 
venerdì mattina si sono avvici 
nati ali imbarcazione per dare 
aiuto ai due marinai Chi sono 
e che cosa cercavano i miste-
nosi personaggi che si trova
vano a bordo della Bnse IP 
Per quale motivo hanno ab
bandonato la barca facendo 
perdere le loro tracce' Tutte 

domande alle quali gli investi-
gaton, almeno per ora, non 
sono in grado di rispondere 
Si fanno soliamo ipotesi Una 
di queste è che si tratti di due 
ncercati che vistisi scoperti 
hanno pensato a proseguire 
con altn mezzi l.i loro fuga 
Per verificare questa ipotesi i 
carablnien di Marsala hanno 
chiesto alle ambasciate ingle
se e francese l'elenco dei lati
tanti dei nspettrvi paesi 

•Si tratta in ogni caso -
spiega un investigatore - di 
due sprovveduti, persone con 
pochissima conoscenza del 
mare Se avessero avuto un 
pò despenenza non avreb
bero pilotato la loro barca 
verso lo slagnone di Mattila 
che è nolo per il suo fondale 
bassissimo» Ma perché i due 
umini non sono stati subito 
identificati? Anche questo è 
un fatto inspiegabile Chi ha 
trainato la Bnse II fino ai can-

tien navali di Marsala, proba
bilmente, li ha considerati 
semplici turisti che si erano 
trovati in difficoltà L'interven
to dei carabinieri è stato infatti 
nehiesto soltanto nella tarda 
mattinata di sabato quando 
ormai i misienosi marinai si 
erano dati alla fuga A bordo 
della Bnse II non sono stali 
trovati nemmeno i normali 
strumenti di bordo Mancava 
perfino la radio e non c'era 
nessuna carta nautica che po
tesse fare intuire il percorso 
del veliero Nelle ultime ore 
alle indagini stanno parteci
pando anche alcuni 007 italia
ni Il fatto che i manna! della 
Brise II abbiano chiesto noti
zie sull'aeroporto di Birgl ha 
fatto scattale l'allarme Ma, 
per ora, I idea che quei due 
mannai sprovveduti fossero 
due agenti segreti in missione 
fa soltanto somdere 

l'Unità 
Mercoledì 
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